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NEWS. I .COME UNA VOlTA 
CENTRO PER lA CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DELLE TRADIZIONI POPOlARI - BORGO SAN ROCCO 

Anno 3 n° I esce quando può e quando vuole 3 febbraio 2008 

GRAZIE PRESIDENTE! 
Edda Cossàr lascia la presidenza dopo 22 anni di ininterrotto servizio 

La redazione del News rmgrazia d1 cuore la s1g ra Edda Polesi Cossàr per la fiducia e l'apprezzamento 
riservato m questi primi due anm d1 pubbhcaz1om e spera d1 poter contare ancora sul suo prezioso 
sostegno, mcoragg1amento e collaboraz1one F1duc1os1 e speranzosi d1 mcontrare gb stessi mtenti nel 
nuovo direttivo, auguriamo al neo Presidente dott. Paolo Martellam e a1 suoi collaboratori d1 contmuare 
l'opera m1ziata dai tanti predecessori con uno spirito d1 rmnovamento seppur nella tradizione 

Sei salita m punta dz pzedz, per non 
disturbare e per non fare rumore, su 
una nave m cui potevi anche sentirti 
estranea 

Grande fu la sorpresa quando 
affidarono alle tue mani un remo per 
far prendere zl largo alla nave 

Con q u z sta s t z la fz d u c z a 
dell'equzpaggw con la grande 
dedizione e la costanza dz cui solo tu 

sei capace, cosi non passo molto 
tempo che tl chiesero dz prenderti la 
grande responsabzlzta zl comando 
della nave 

Indossasti la divisa dz capitano con 
un certo imbarazzo, tra tlmon e 
preoccupazioni che pero sz 
dissolsero dz ha breve perche grande 
era l'entusiasmo e la voglza dz fare 
bene 

Per lunghi anni hai condotto la nave 
abzlmente zn tanti porti , 
attraversando man calmi e, con 
maestria, man burrascosi, senza 
peraltro che la tua mano al timone 
avesse momenti dz esitazione o dz 
cedimento 

Ora dopo pzu dei vent'anni hai deciso 
dz ntlrarti, dz passare la mano, ma cz 
consegni una nave ancor pzu solzda, 
pronta a ripercorrere le vecchie rotte 
o a salpare per nuovi ztmeran 

Siamo consapevolz dz aver ricevuto 
tanto da te ed e con zl cuore pieno dz 

affetto che tz voghamo esprimere 
tutti z posszbzlz grazie per cio che hai 
dato e per quello che ancora darai 

"Centro Tradizioni" 
Il Consiglio Direttivo 

COMPOSIZIONE DEL 
NUOVO CONSIGLIO 

DIRETTIVO 

Il nuovo Cons1gho drrett1vo del Centro 
per la Conservazione e la 
Valonzzaz10ne delle Trad1z10m 
Popolan d1 Borgo San Rocco per gh 
anm 2008 - 2009 e cosi composto 
Paolo Martellam Presidente, Marco 
Lutman V1cepres1dente, Gmseppe 
Marchi Segretano, Jose Franchi Nadaia 
Tesonere, Cons1ghen Bruno Campi, 
Fab10la Campi Vitturelh, Enzo 
Coccolo, Edda Cossar Polesi, Flavio 
Culot, monsignor Ruggero Diptazza, 
Fulvia Martellam Oblassia, Mauro 
P1sarom, Marco Salateo e Pietro 
Sossou, Rev1son dei conti Fulv10 Mian 
e Marmo Zanetti 
La redaz10ne v1 augura un grande buon 
lavoro a tutti 
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PAOLO MARTELLANI 
NUOVO PRESIDENTE DEL 

CENTRO TRADIZIONI 

Can soci e borgh1giam d1 san 
Rocco, 
come pnmo pensiero è m10 dovere 
nngraziare chi m1 ha preceduto 
nella conduzione del Centro delle 
Trad1z1om, per tanti anm e con tanta 
pass10ne e ded1Z1one, la signora 
Edda Polesi Cossàr, che certamente 
contrnuera a dare la sua 
collaboraz10ne costruttiva Mai 
quattord1c1 anm fa, venendo ad 
abitare m questo Borgo, avrei 
pensato d1 poter essere nommato "Jo 
ufiel senza coda" presidente del 
Centro per la Conservazione delle 
Trad1z10m Popolari d1 Borgo San 
Rocco, d1 cm per altro avevo una 
sommana conoscenza M1 
comvolse appunto la signora Edda, 
moglie del m10 ex pnmano 
dell'ospedale dott G10vanm Cossàr, 
pnma a partecipare alle 1mz1at1ve 
del Centro, poi ad entrare nel 
d1Tett1vo Il Consiglio d1rett1vo m1 
ha scelto quest'anno a dmgere le 
att1v1tà che saranno proposte sia 
dallo stesso Cons1gho che dal 
Centro Ho accettato, naturalmente 
anche con un certo timore, per 
l'am1c1z1a che m1 lega a molti d1 vm, 
che m1 avete accettato come 
borgh1giano e spero d1 adempiere al 
m10 mandato con competenza, 
attento alle sollec1taz10m del 
difettivo, d1 cm nspetterò sempre le 
dec1s1om, e d1 voi tutti assoc1at1, con 
attenzione, non solo alle trad1z1oni 
che carattenzzano la vita del Borgo, 
ma anche alle nuove problematiche 
che s1 dovessero presentare oggi, 
visto che la compos1z1one del nostro 
none e mutata con l'amvo m zona d1 
fam1ghe provementl da esperienze 
d1 vita e culturale anche molto 
diverse Importante sarà comugare 
le trad1z10m con queste nuove 

realta come è espresso 
nell'mtroduz1one del pnmo numero 
della nv1sta Bore San Roc, che 
ntengo attualissima Con queste 
poche nghe m1 nvolgo a voi perché 
siate d1 amto nel nostro lavoro e 
perché l'am1c1zia d1vent1 ancora più 
sohda, pur nel nspetto delle nostre 
d1vers1ta A tutti un cordiale saluto 
ed auguno d1 buon lavoro ms1eme 

Paolo Martellam 

ELEZIONI DEL CENTRO E 
ALTRO 

L'assemblea del Centro delle 
Trad1z10m ha dato l'opportumta d1 
nflettere sul passato e sul poss1b1le 
futuro della nostra cara 
associazione Non e certamente 
l'umca occas10ne, ma la presenza d1 
molti soci la rendeva 
particolarmente stimolante Il 
Cons1gho uscente s1 nproponeva m 
toto e questo e garanzia d1 
contmmtà, ma la presenza d1 tre 
nuovi candidati apnva spazi nuovi 
d1 cond1v1s1one e di 
corresponsab1hta In questo 
contesto m1 permettevo d1 
mtervemre per portare qualche 
contnbuto alla d1scuss10ne, ma 
specialmente a1 nuovi poss1b1h 
programmi L'ho fatto anche m 
nsposta all'eterno dubbio 
nguardante l'ambito d1 att1v1tà del 
Centro solo 11 Borgo o anche la 
c1tta? La nsposta non può che essere 
stata a parttre dai dati che 
nguardano le persone che stanno nel 
Borgo e che ne colgono la 
spec1fic1tà ma la situano nel 
contesto della città, come e log1co 
Infatti un abitante nuovo venuto d1ra 
d1 essere d1 Gonzia, m particolare 
parlando con chi con chi sta fuon 
città, mentre Il sanroccaro dirà d1 
essere d1 Borgo San Rocco Dire che 
c1 sta a cuore la nostra 1dentlta e solo 

una parte della venta perche un bel 
Borgo m uno schifo d1 c1tta non c1 
consolerebbe' 
Purtroppo e successo che 11 degrado 
dell'ms1eme ha comvolto anche n01 
e non nusciremo a fare la differenza 
se non c1 appass10mamo alla c1tta 
tutta Purtroppo non c'e un solo 
penodo dell'anno mcm 11 Borgo sia 
1dent1ficab1le per l'arredo (piante, 
fion, addobbi ecc ) neppure nel 
penodo pm "nostro", quello della 
festa patronale e della sagra' Siamo 
senza piazza, senza spazio per 1 
parcheggi, senza marciap1ed1 (via 
Lunga e via III Armata nuove 
ab1taz1om), senza controllo sull'uso 
del Ba1amont1 (cam e '), senza un 
mm1mo d1 presenza del v1g1le se non 
per dare multe ecc ecc 
Sono stato zitto per quasi 18 anm 
perché impegnato nella Cantas 
Diocesana, orgamsmo sovra 
parrocchiale, che non doveva essere 
comvolta m questtom nguardantl la 
parrocchia Ora, smessi quei panm, 
posso ded1carm1 con tutta hberta al 
m10 borgo e due con forza che 
siamo stati 1gnorat1 dalle 
Ammm1straz1om comunali che s1 
sono succedute m questi decenni e 
che c1 impegneremo, Centro e 
Parrocchia a proporre soluz10m 
poss1b1h, ma anche a chiedere che 11 
Borgo possa essere considerato 
almeno come uno dei nuovi 
quart1en c1ttadm1, come Stracc1s o 
Campagnuzza per esempio 
Al nuovo Presidente, dott Paolo 
Martellam e a tutto 11 nuovo 
Cons1gho auguro buon lavoro, 
attento a1 soci e agh ab1tant1 del 
Borgo, ma m collegamento con la 
c1tta e con Sempeter, con cm m 
particolare siamo congmntl con la 
comune via per San Pietro ( oggi via 
V1ttono Veneto) 

Don Ruggero 



MONS CARLO DE BA UBELA 
Straordmana e popolare figura d1 

Borgo San Rocco 

Dall'Idea del Popolo 
del 1 gennaio 1928 

Mercoled1 28 dicembre fu portata alla 
sepoltura la salma del rev mons Carlo 
de Baubela, da 32 anm parroco d1 San 
Rocco I funerali, semplici senza 
esteriore parata, r1uscirono 
solenmss1m1 per la partec1paz1one 
spontanea, cordiale, commossa d1 una 
vera folla d1 c1ttadin1 d1 ogm grado e 
cond1z1one I parrocchiani d1 San 
Rocco nnnovarono nella luttuosa 
Circostanza, con sensi ben d1vers1, 11 
pleb1sc1to d1 amore verso Il loro parroco 
come s1 registro un anno fa in occasione 
della Messa d'oro A1 funerali furono 
presenti rappresentanze del Convitto 
San Lu1g1 , che al defunto assieme ad 
altn volonteros1, deve la fondazione ed 
altre rappresentanze Officiava Il 
decano delle parrocchie urbane Una 
magnifica corona dei borgh1g1am 1 
quali avevano pure in animo d1 porre 
una lapide commemorat1va nel tempio 
Numeroso clero e Il capitolo 
parteciparono ai funerali Il coro d1 San 
Rocco alternava con 11 clero, Il 
"M " d I 1serere e a camposanto eseguiva 
un coro commovente Segmvano 11 
feretro la sorella Lmgia, Il podesta 
Bombi ed I cons1glien Ciani e Ussai, Il 
Prmc1pe arcivescovo assisteva in 
chiesa alle eseqme Mons Baubela 
fondo nel 1885 11 Convitto San Lmg1 
che d1ec1 anni dopo passo a1 salesiani 
Fu assistente zelante della Soc1eta San 
Vincenzo de' Paoli Per quel che 
nguarda la beneficenza pnvata e noto 
come nessuno bussasse inutilmente alla 
sua porta Insuperabile Il bisogno che 
egli sentiva d1 beneficiare Amto la 
stampa cattolica e fu socio attivo 
dell'umone Sacerdoti Italiani Al 
capezzale alla sorella disse poc'anzi 
alla morte "Provvedi alle celebraz1om 
d1 alcune messe subito dopo la mia 
morte, a te lascio I poven" Marted1 12 
ottobre 1926 mons Baubela celebra 11 
50° d1 vita sacerdotale Egli s1 distinse 

in modo speciale nell'eserc1z10 della 
canta e della beneficenza, v1rtu 
trad1z1onali della sua famiglia 32 anni 
d1 sacnfic1 , lavoro incessante, p1eta ed 
arnto per I poven , sofferenti , colpevoli 
e monbond1 L'opera del suo ministero 
fra I fischi delle granate, sulla sponda 
del mar Ligure, 11 ntomo al suo gregge 
disperso che num in chiesa ancora 
scoperta 11 16 agosto 1 923 fu una scena 
md1ment1cab1le, fra una pioggia 
torrenziale s1 canto 11 Te Deum Egli ha 
sacnficato ogm suo avere per la 
ncostruz1one della chiesa e 1 
parrocchiani donarono 11 lastncato del 
tempio In occasione del 50° d1 Messa, 1 
parrocchiani furono prod1gh1 d1 dom 
del propno lavoro e s1 adoperarono per 
gli addobbi con alben e fion La sera 
della v1g1ha furono lanc1atJ razzi Alla 
Messa Gmbilare mons Baubela era 
assistito dai borgh1giam don P1cmlin e 
don B1siach, da mons Castelliz, da don 
Volani e da don C1go1 cooperatore I 
noti canton sanroccan cantarono la 
"Messa Immacolata Concez10ne" d1 
Gruber diretta dal M 0 Emilio Cornei 
Don P1cmlin, in fnulano, auguro al 
parroco ogni bene, interprete d1 tutti 1 
presenti "Evviva Il s1or Plevan" s1 
gndava durante Il corteo dalla canonica 
alla chiesa e viceversa, presente una 
gran folla d1 c1ttadin1 

ANGOLO DEI PERSONAGGI 
V1ttono Emanuele Orlando 

Nato a Palenno nel 1860, morto nel 
1952 Grnnsta e uomo poht1co, pm 
volte mm1stro (1903, presidente dei 
mm1stn dopo Caporetto (29 ottobre 
1917), attuò !'Umane Sacra dei part1t1 
Delegato a Versailles difese con poca 
fortuna glt 1nteress1 1ta1Ian1, 
d1mettendos1 dopo venti mesi da Capo 
del Governo (23 gmgno 1919), fu 
anche Presidente della Camera durate 
la Marcia su Roma, non concordando 
con le vedute fasciste s1 nt1ro a vita 
pnvata gia nel 1925 Dopo la caduta d1 
Mussolini, 11 25 luglio 1943, s1 penso a 
Orlando come Capo del Governo ma 
poi venne nominato Badoglio Resta 
ancora oggi nel mistero 11 nome del 
vero autore del controverso messaggio 
nvolto da Badoglio alle truppe 1tabane 
1'8 settembre 1943 solo un grnnsta 
come Orlando avrebbe potuto 
elucubrare una penfras1 cosi articolata 
che nella sostanza mando m frantumi 
l'esercito (come ncorda 11 sen Grnlio 
Andreott1) Dopo la caduta del 
fascismo ntomo al la vita poht1ca, le sue 
pnnc1pali opere sul dmtto sono 
Prmc1p1 d1 dmtto costJtuz10nale (1889), 
Prmc1p1 d1 dmtto ammm1strat1vo 
( 1890), D1scors1 per la guerra e per la 
pace(1923) 
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FRANCESCO MACEDONIO 
PREMIO SAN ROCCO 2007 

Nella splendida cornice della Sala 
Incontro della Parrocchia d1 San Rocco 
e stato consegnato dalla Presidente 
Edda Polesi Cossar, a nome del Centro 
per le Trad1z1orn, Il prest1g1oso Premio 
San Rocco 2007 al regista Gonziano 
Francesco Macedomo Il protagornsta 
della serata, v1s1b1lmente emoz10nato, 
ha raccontato con sagacia, simpatia e 
una verve t1p1camente teatrale alcum 
ep1sod1 della sua lunga vita merentJ 11 
lavoro da regista (uno fra tutti l'mcontro 
con Veromca Lano) ha suscitato vane 
ovaz1om da un pubblico caldo ed 
entusiasta Dopo la parte ufficiale della 
consegna del premio, con la lettura 
della mot1vaz1one e 11 dono della 
medagha d'oro, e seguita un'accademia 
proposta dai famos1ss11111 Gianfranco 
Saletta e Anella Reggio che hanno 
mterpretato alcune pagme dell'opera 
"Sei sedie d1 paglia d1 Vienna", pnma 
rappresentazione scntta e guidata dallo 
stesso Macedomo Il regista, che era 

all'oscuro d1 tutto, ha molto apprezzato 
applaudendo con grande enfasi La 
tecmca, l'mterpretaz1one, la v1vac1ta 

nella rec1taz1one, l'estro, 11 bno e la 
profess1onalita rnd1scussa degli 
rnterpret1 hanno reso la serata 

memorabile L'ottimo rmfresco e stato 
offerto dal Centro per le Trad1z1om 

UNA SERA ALL'OPERA 
Eccezionale mterpretaz1one del Bass -

Bantono Eugerno Legg1adn Gallam 

Nella cornice dei festegg1ament1 per 1 
quarant'anrn d1 serv1z10 pastorale a San 
Rocco d1 Mons Ruggero e stata msenta 
una serata dt musica openst1ca 
interpretata dal Bass - Bantono 
Gonziano e amico del Borgo Eugemo 
Legg1adn Gallam Come ha ncordato 
lo stesso Mons Ruggero questo 
concerto tocca una delle sue pass1om 
visto che nella famiglia D1piazza la 
musica ha avuto sempre un ruolo 
fondamentale, a part1Te dal nonno che 
era amico del grande compositore 
Franz Lenar La poderosa voce d1 
Eugemo Leggiadn, accompagnato al 
pianoforte dal prof Dav1d G10vanm 
Leonard1, ha entusiasmato 11 folto 
pubblico Il quale ha reso numerose 
ovaz1orn al cantante Le famos1ss1me 
ane copnvano più d1 due secoh d1 
musica Non p1u andrai farfallone 
amoroso dalle Nozze d1 Figaro d1 
Mozart, Avant de qu1tter ces heux dal 
Faust d1 Gounod, A un dottor della mia 
sorte dal barbiere d1 S1v1gha, En tu da 
Un Ballo m maschera d1 Verdi, A 

Vucchella d1 Tosti, Madamma 1/ 
catalogo e questo dal Don G10vanm d1 

Mozart, Nmna Nanna d1 Tosti e la 
Calunnia d1 Rossm1 Il bis, chiesto a 
gran voce dal pubbhco, lo ha visto 
duettare con la giovane soprano 
Fedenca Bressan, v1s1bilmente 
emozionata, nel celebemmo La c1 
darem la mano dal don G1ovanm d1 
Mozart Il bantono Gonziano, per 
molti anrn consta del Teatro Lmco 
Comunale G Verdi dt Tneste, puo 
contare su una notevole carnera 
solistica mfath, dopo gli approfond1t1 
studi con la Bagg10re, la R1cciarellt, la 
Serra e la Kabamvanska ha potuto 
mtraprendere numerose tournee m 
Spagna, Francia, Turchia, Gran 
Bretagna, Germama, Russia, Grecia, 
nonché ha cantato m opere lmche e 
concerti o recital nei magg1on teatn 
1taham d1 Tneste, Tonno, F1Tenze, 
Spoleto, Ban, Foggia, Brmd1s1, Como, 
Piacenza, Lecce, Napoli, Roma, 
Taranto Sotto la d1Tezione d1 Dame] 
Oren s1 e esibito a Tneste nella 
Cenerentola d1 Rossm1 e nel Trovatore 
d1 Verdi, le sue mterpretaziom pm 
conoscmte sono Il Don Bartolo del 
Barbiere d1 S1v1gba d1 Rossm1 e 
Monterone nel Rigoletto d1 Verdi Ha 
tra l'altro mc1so 11 Te Deum d1 
Charpentler per la RAI e La Ftglta del 
reggimento d1 Dornzzett1 per la Naxos 
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QUIRINO PRINCIPE E LA 
SUA AMATA GORIZIA 

Piacevole e dotta conversaz10ne 
con l'illustre musicologo e 

germamsta Gonziano 

Per I Sanroccan che avessero perso 
l'md1ment1cabile serata con l'amico 
e borgh1giano d'adoz10ne prof 
Qumno Pnnc1pe npropomamo 
l'arguto articolo del cntico musicale 
dott Alex Pessotto, apparso su Il 
Piccolo di sabato 19 gennaio 2008, 
srntes1 d1 una conferenza 
memorabile Le dotte citaziom, la 
memona straordmana, la dialettica 
puntuale e mdomabile, la punta di 
sarcasmo urnta a1 simpatici 
sipanett1 sulle sue traduziom dal 
tedesco "umche e impetibih", i 
ncordi nel dialetto GorlZlano, la 
nostalgia per l'antico Istituto di 
musica, le noz10m di armoma 
apprese dalla prof ssa Cec1ha 
Segh1zz1, le non velate polemiche 
contro gh alleati e l'architetto che ha 
nstrutturato l'ex Semmano Mmore, 
la magia delle note d1 Mahler e 
Wolf, hanno valso al prof Prmc1pe 
un'ovaz10ne durata d1vers1 mmuti 
che raramente s1 è vista nella Sala 
Incontro 
Per la gioia d1 tutto il Borgo la 
redazione del News ant1c1pa a1 

suoi lettori che 11 prof Prmc1pe 
sara d1 nuovo nostro ospite, nei 
pross1m1 mesi, e presenterà uno 
spettacolo con il suo gruppo d1 
mus1c1st1 (pianista e voce sohsta), 
questa volta pero nella veste della 
voce recitante 
Non una conferenza di quelle che, 
come per magia, fanno invecchiare 
nel giro di pochi secondi Piuttosto, 
s 'e trattato d'un incontro vivace e 
stzmolante per cosi dire tra amici 
Qumno Principe, ospzte del Centro 
Culturale Incontro (parrocchia di 
San Rocco), e parso davvero felzce 
di tornare nella citta che, nel 1935, 
glz diede i natalz ("Sentivo da tempo 
un grande desiderio di poter parlare 
assieme di musica e poesia'') tanto 
da sottolzneare il peso che Gorizia 
ha avuto nella formazzone e, piu in 
generale nella sua vzta L'illustre 
musicologo, traduttore, 
intellettuale dalla cultura 
sbalorditzva, ha svzluppato l'ostzco 
tema della serata, "L'Immagine di 
Gorzzza nella musica dL G Mahler e 
H Wo/f'', ricorrendo secondo uno 
stile inconfondibile, a , ifenmenll e 
cztazionz tratti da una cultura 
enciclopedica e da una memoria 
prodigzosa passando da Pindaro a 
Shakespeare, da Heidegger 
a Talete, da Kant a Goethe, 
da Yeats a Freud, da Borges 
a Leopardi, anche l'ascolto 
dz lzeder (due di Gustav 
Mahler e l'altro di Hugo 
Wolj), ha reso la serata piu 
che gradevole e 
accattivante Divulgatore 
infatzcabile nonche versato 
conversatore, Principe ai 
circa I 00 presenll, e come se 
avesse voluto fare delle 
confesszonz, raccontare dei 
segreti frutto di un'esistenza 
spesa tra i lzbrz, czo, 
appunto, senza mm celare zl 
suo amore per Gorizia cosi 

-5-

"zl profumo di Gorizia e quello del 
tzglzo che, per me, si adatta molto 
bene all'eros", o, ancora, ''l'aria, 
l'odore, zl colore di vza Rastello e vza 
Carducci somiglzano alla musica dz 
Hugo Wolf", "Gorizia,fra le citta, e 
una delle meno modificate dal 
tempo, la stona ha infierito molto di 
piu su Palermo, o Napoli, o Genova, 
ma anche su Trieste e Udine, 
piuttosto che su Gorzzza ", "Gonzza 
e sempre stata una citta di vecchi, 
ora, per me, e diventata la citta 
dell'infanzia" Senza tralasciare 
una nemmeno tanta velata polemica 
per chi ha compiuto zl restauro della 
sede umversztarza di via Alviano, 
nel corso della conferenza e 
affiorata anche una sottile vena di 
nostalgia, quando Principe ha 
voluto ricordare un incontro di 
pnmana importanza, quello con 
Cecilza Seghizzi, presente in pruna 
fila In sostanza, e stata bella una 
serata che, per mento di Qumno 
Prznczpe, ha permesso alla 
parrocchia di San Rocco di 
continuare nel suo "tentallvo dz far 
nscoprzre Gonzza" prendendo a 
prestito le parole utilzzzate da 
monsignor Dipiazza, in apertura 
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L 'ANGOLO DELLA POSTA 

Egregia redazione del "News come una 
volta" raccolgo il vostro mv1to, lanciato 
qualche numero orsono dalle vostre 
colonne, e come socio del Centro 
Trad1z1om e borgh1g1ano mcommcio 
questo rapporto epistolare scrivendo 
alcune considerazioni sul nuovo cons1gho 
direttivo e su cio che nel Borgo dovrebbe 
essre m1ghorato 
Conservare e promuovere sono verbi del 
Centro Trad1Z1om d1 Borgo San Rocco Prn e 
pnma dei due verbi e problematica la parola 
TRADJZJONE perche essa e la trasm1ss1one 
della cultura d1 un ambiente, d1 u terntono e 
n01 tutti sapprnmo che 1 "luoghi" sono 
d1ventat1 sempre prn vasti ed md1fferenzrnt1, 
con un ntmo d1 cambiamento che sembra 
cataclismat1co' S1 pone allora melud1bile la 
necessita d1 npensare I verbi del Centro, 
perche I siano meglio attualizzati e 
locahzzati, nel Borgo e oltre, con chi c1 sta 
insieme con assoc1az1on1 s1m!lan 

CONSERVARE s1gmfica coltivare 1 valon 
che hanno segnato e contradd1stmto le 
persone che qm hanno lavorato, educato, 
pregato, cantato, mventato ecc Come fa 11 
Centro a non preoccuparsi m pnma persona 
del fatto che l'arte campanana, un nostro 
fiore all'occh1ello, non trova prn un solo 
cultore dopo gli StacuJ? Come s1 fa a 
"nmuovere" 11 problema del canto degh 
adulti che tramandato per almeno un secolo 
Il canto delle villotte, che non s1 cantano prn? 
Perche non proporre ancora occas1om d1 
ballo trad1z1onale contrastandone la 
scomparsa ed evitando che nmanga solo 
"st1hzzato" nei gruppi d1 danzenm? E 
nguardo a1 c1b1 "poven" e trad1z1onah non 
c'e propno p1u niente da fare? 
PROMUOVERE vuol dire dare mcremento 
a c10 che e appena un seme o che potrebbe 
essere semmato ln questo ambito s1 
potrebbe mvest!fe idee e nsorse per l'arredo 
poss1b1le del Borgo, come 1 fion alle finestre, 
la scoperta dei corti II /androne ancora 
es1stent1, l'uso del drappo con lo stemma m 

occasione delle feste e della sagra, 11 
gemellaggio con gh am1c1 d1 Sempeter m 
vista delle att1v1ta cond1v1se, la scoperta 
della c1tta e dei suoi dmtom1 con la guida, la 
d1ffus1one del costume trad1z1onale Il 
"tabm", l'educazione all'uso familiare del 
fnulano , 11 sostegno convinto delle feste 
come mcontro d1 persone, le gite culturali m 
ambito mitteleuropeo, la nproposta -
nscoperta dell'arte del norcmo con la pratica 
pubblica della lavorazione del mmale e tanto 
altro ancora Nel titolo che 11 Centro s1 diede 
35 anm fa, non c'e 1I verbo "nmanere 
md1fferent1", perche tutto c10 che c1 nguarda 
come persone v1vent1 m questo angolo d1 
paradiso che e Il Borgo, c1 deve stare a cuore 
Per questo, come socio da molti anm, auguro 
al nuovo consiglio difettivo e al nuovo 
Presidente d1 lavorare m questa d1rez1one ed 
anche prn e megho d1 quanto m1 sono 
permesso d1 suggenre 

Un vecchio socio 
che e anche un socio vecchio 

SUCCESSO PER IL CARNEVALE 2008 
Oltre 20 000 persone alla sfilata allegonca per le vie c1ttadme stravmce il carro d1 Villanova del Judno 

"La Fiaba d1 Pmocch10" 

"La Fiaba d1 Pmocch10" ha stravmto 11 
carnevale Gonzwno Il gruppo d1 
Villanova del Judno e sceso m campo con 
quattro strutture mob1h, oltre duecento 
figuranti, che raffiguravano tutti 1 
personaggi della favola con grande cura 
dei part1colan e quattro s1mpat1c1 asmelh 
al segmto II secondo posto e 11 Premio 
simpatia e andato al gruppo d1 Prepotto 
che ha nv1s1tato un avvemmento d1 
cronaca locale "Co se alza la bestia mia il 
ladro scampa via" alcuni topi 
d'appartamento sono stati bloccati 
nell'atto d1 svahgwre un casa dal 
"pappagallo antifurto" Sul terzo gradmo 
e salita la Compagma del carro d1 
Staranzano m un classico del carnevale, 
"la banda d1 Pulcmella" Quarto e qumto 
_posto nspett1vamente per "Ciao ciao 
Senfo", una nv1s1taz10ne western della 
caduta dei confim, dello stonco gruppo d1 
san Mauro e "Polo Sud ato" realizzato 
dal circolo Skala d1 Gabna 
Non sono stati da meno I gruppi d1 grande 
quahta ha tnonfato "Scach1 Mat1" d1 
Verrneghano, secondo posto alla scuola 
Fnnta d1 Gonzia con "I quattro elementi" 
che ha proposto una nfless10ne sulla 
salvaguardia dell'ambiente con l'aus1ho 

d1 costumi realizzati con matenah 
nc1clat1 Gh "Sbilfons" d1 Remanzacco 
hanno ottenuto il terzo posto 
pos1z1onandos1 davanti sia al bel gruppo 
"Musica Maestro" dell'1sola della 
Schmsa che a "Mamma h turchi" del 
R1creatono d1 Grado 
I pnmo cmque carn hanno gia 
accumulato un bel bottmo d1 punti per 11 
Carnevale provmcwle e per concorrere 
all'assegnaz10ne del trofeo finale, mentre 
1 gruppi hanno nscontrato la s1mpat1a del 
pubblico, applausi e tanti crostoh II 
successo dell'organ1zzaz1one va 
certamente attnbmto al Comitato Gonz1a 
Festeggiamenti, gmdato dall'mfat1cab1le 
Paolo M1chelon, al Comune d1 Gonzia, 
rappresentato dall'Assessore Antomo 
Devetag e al Centro per la Conservaz10ne 
e la Valonzzaz1om d1 Borgo San Rocco 
Non poteva mancare la banda "Furlans a 
maneta" e naturalmente l'ormai classica 
opm10ne tutta personale del consigliere 
comunale Franco Zott1 che sulla sua mmi 
vettura e nmasto a secco propno sotto 11 
palco della gmna 

LE CLASSIFICHE 

GRUPPI 

1 SCACHIMATI 
d1 Vermeghano 

2 I QUATTRO ELEMENTI 
Scuola El re "Fnnta" d1 Gonzrn 

3 SBILFONS 
d1 Remanzacco 

4 MUSICAMAESTRO 
Isola della Schmsa 

5 MAMMA LI TURCHI 
R1creatono Spes d1 Grado 

CARRI 

1 LAFIABADIPINOCCHIO 
Villanova del Judno 

2 COSEALZALABESTIAMIA 
Prepotto d1Aunsma 

3 LA BANDA DI PULCINELLA 
Compagma del carro d1 Staranzano 

4 CIAO CIAO SERIFO 
Ctrcolo Sabotm d1 San Mauro 

5 POLO SUDATO 
Ctrcolo Skala d1 Gabna 

' 
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"Sanroccocanta" una realtà vivace anzi vivacissima 
e all'mv1to perentono della 

redazione d1 presentare un articolo 
sull'att1v1ta finora svolta dal coro 
Sanroccocanta " lungo non pm d1 un 
foglioA4, con d1mens1one carattere 12, 
con m allegato una foto, poss1b1lmente 
dell'es1b1z1one nelle grotte dt Postumia, 
Il tutto m formato PDF " , cosa potevo 
dtre? solo "OBBEDISCO" 

Il momento pm mtenso e 
gradito e stato sicuramente quello dei 
festeggiamenti m occas10ne det 
quarant'anm d1 presenza nella realta del 
borgo d1 Monsignor D1 Piazza Con la 
prez10sa collaborazione d1 Marco e 
Cnstma e gli esperti suggenmentJ d1 
Laura e Vanm, abbiamo npercorso le 
note carattenstiche del Don con la 
pro1ez1one d1 diapos1tive commentate, 
con una s1mpat1ca e affettuosa parodia, 
da canti nelaborat1 nel testo e 
opportunamente adattati alle 1mmagm1 

Il coro, giovane per !'eta dei 
partecipanti, ma non solo, dmam1co 
nella sua struttura non radicata a statici 
orgamgramm1 precostJtu1tJ e, come ben 
ha md1v1duato la lung1m1rante analisi 
d1 don Ruggero, vero punto d'mcontro a 
hvello cittadmo e provmciale d1 
bambm1 e adulti umtJ dalla pass10ne per 
la musica 
Senza divagare oltre, per non vemr 

meno agh ordm1 ncevutJ, proseguo con 
la relaz10ne nch1estam1 

Nel corso del 2007 11 coro s1 e 
presentato al pubblico m diverse 
occas10m 

presso l'U G G m occasione del 
tradizionale "Ballo m maschera dei 
bambm1", 

su mv1to del Prefetto d1 Gonz1a 
per la cenmoma ufficiale della Festa 
della Repubblica, 

a Lucm1co per "La giornata del 
fancmllo 2007", 

presso le case d1 nposo c1ttadme 
per attJv1ta ncreat1ve 

Ha collaborato con 
la "Piccola orchestra d1 archi" d1 

Parra d'Isonzo dtretta dalla prof ssa 
Annalisa Clemente, 

11 gruppo g10vamle dt ottom d1 
Carlmo diretto dal m O Mrnm 
Gmseppe, 

la Corale del Borgo e Il coro 
"Amarylhs" alla Messa "m Nocte" d1 
Natale, 
eadento 

alla mamfestaz1one "Ruraha" a 
Gonzta, 

Nel mese dt genna10 del 2008 abbiamo 
gia partecipato 

a Postumia alla mamfestaz1one 
"Presepe nelle grotte", 

al progetto "Joy to the world 
2007" orgamzzato dal m O Gmlio 
Ch1andett1, 

a Lucm1co a "La giornata del 
fancmllo 2008" 

I pross1m1 1mpegm, per ora m 
calendano, sono 

la partec1paz10ne al progetto "Il 
mio paese che canta 11 mare" del m 0 

S1v1lott1 accompagnato dall'orchestra 
dei Ragazzi, con due o pm concerti, nel 
mese d1 marzo, 

una carrellata d1 canzom tratte da 
famosi musical con la soprano 
F eden ca Bressan, nel mese dt apnle, 

l'uscita a Nonmberga con tre 
es1b1Z1om, nel mese dt luglio 

E per sapere quah saranno le ultime 
news, c1 nsentiamo alle prossime 
ed1z1on1 d1 questa s1mpat1ca 
pubbhcaz10ne 

Rita De Luca 
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ARTE, MUSICA, POESIA, TEATRO ..... GLI ARTISTI DEL BORGO 
Roberto Nanut chscende da una 
famiglia ch scalpelliru e venne attratto 
fin dagli anru g10varuli dall'arte della 
lavoraz1one della pietra, matenale 
scultono affidab1le e duraturo Egli 
puo essere considerato un erede degli 
scalpellirn dell'area mechterranea 
classica e m particolare della 
trad1z10ne scultona 1tahana, da 
ncordare che lo stesso architetto 
Gonz1ano N1colo Pacassi chscendeva 
da una failllglia ch scalpelliru o come 
s1 chceva all'epoca "sp1zap1etra", 
mfatt1 11 padre G1ovanru collaborava 
con alcune botteghe grad1scane e la 
madre era figlia a sua voltach uno noto 
scalpellmo RobertoNanutfrequento 
per tre anru la Scuola del Marmo -
Sezione Scultura, ottenendo per due 
anni la borsa d1 studio, 
successivamente s1 chplomo al Liceo 
Artistico d1 Venezia e dal 1966 

effettuo numerosi 
v1agg1 d1 
perfez10namento 
ediamcch!mento 
culturale negh 
Stati Un1t1, 
lavorando e 
stuchando con 11 
prof Mamoru 
Sato presso l'Art 

Departrnentdell'EastWestCenter(Uruvers1ta 
delle Hawai) dove pote avv1cmars1 alle 
tecruche ch fusione reahzzando anche I pTiilll 
bronzi Dopo la fondamentale espenenza 
Amencana s1 laureo m Arch1ettura 
all'Uruvers1ta d1 Venezia Questi studi 
approfonchtJ, l'IIlilato amore per la trachz10ne 
classica e certamente la solid1ta tecruca nella 
lavoraz1one della pietra gli fecero ottenere 
numerose coillfillss10m ch opere da collocare 
m spazi ampi e aperti Egli non nvolse 11 suo 
sguardo solo al marmo ma anche ad altn 
matenali come la pietra, 11 plexiglas, 11 legno, 11 
cemento e dedico parte del suo lavoro anche 
alla creazione ch sculture ch carattere pm 
mtJmo e ch chmens1oru meno lillpegnat1ve 
Scnve ù cntJco d'arte Josko Vetnh "dopo le 
prove mlZlali nelle quah e senza dubbio 
osservab!le, pur abilmente fillilletizzata da un 
approccio nuovo e ongmale, l'attraz1one che 
esercitava su ch lm la firutezza formale e 
l'eqmlibnovolumetrJcode1modelhclass1c1, 
Robero Nanut ha cercato d1 affrontare la 
massa scultona m modo pm consono al 
sentire dell'uomo moderno e pm 

nspondente a1 mezzi offerti dalla tecnologia C10 gh 
ha consentito da un lato d1 non nnunciare a1 valon pm 
propnamente plast1c1 e corporei propn dei modelli 
class1c1 e, dall'altro, d1 rendere m mamera adeguata 
quelli pm espress1v1 e s1mbohc1 che connotano I su01 
soggetti Facilitato m c10 da un'innata tendenza 
all'orgamzzaz10ne geometnca dello spaz10, egli ha 
fatto ncorso alla semplificazione progressiva delle 
tormentate superfici estreme del modello - che ha 
spesso l'apparenza d1 un frammento o d1 non fimto - e, 
badando a non snaturarle, le ha efficacemente 
nstrutturate m vo!Uilll ch grande effetto plastico e 
chiaroscurale, che s1 msenscono m modo articolato e 
armomco nello spazio circostante, grazie soprattutto 
alle nuove proporz1om stab1hte fra le vane parti del 
modellato In alcuni lavon egli mostra anche d1 voler 
assecondare, fin dove gh e poss1b1le, gh elementi 
pecuhan della matena su cm lavora, mettendone 
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I) Testa d, cavallo tronca marmo btanco Lasa 2) Cnsto m cemento 3) Nudo velato marmo bianco Lasa 4 5) Studi grafico p1ttonc1 su carta 6) Materni/a marmo bianco Lasa 7) Tronco 
femn11nile m plex,glas 1974 8) Altare centrale della c/11esa parrocchw/e d, San Pietro Slovenia 1990 marmo d1 Carrara 

m evidenza quelle lmee strutturali pm 
mtlme e quella resistenza all'mtervento 
dell'artista, che gli consentono di 
rendere con efficacia le tens1om mterne 
del soggetto raffigurato, senza 
appesantJrlo con mutili dettagli" Il 
Maestro Nanut s1 e dedicato anche 
all'arte p1ttonca, dimostrando tratto 
sicuro e un alt1ss1mo lmsmo dove la 
frag1hta dei suoi nudi s1 scontra nella 
durezza del marmo, ma per 11 famoso 
cntlco d'arte JunJ Palik "Roberto Nanut 
nmane comunque soprattutto uno 
scultore, un artista che ha rappresentato 
la sua narrazione figurativa nel marmo, 
nella pietra carsica, nel bronzo e m altn 
matenah Se e vero che Nanut prende 
come nfenmento la scultura moderna 
1tahana ed europea e che non gli sono 
sconoscmte le tendenze pm nuove m 
questa tecmca figurativa, e tuttavia 
necessano ncordare che allo stesso 
modo egh s1 nfensce anche all'arte dei 
vecchi scalpelhm, che conoscevano 
fino m fondo I segreti della pietra lo s1 
deduce anzitutto dal suo rapporto 
nspettoso verso Il matenale che lavora 
sia esso 11 marmo o la pietra carsica Il 

nostro artista ha un rapporto smcero 
verso la pietra, le sue opere 
rappresentano l'eterna raffiguraz10ne 
dell'arte scultona la bellezza del corpo 
femmmile, 1 busti maschili, 11 rapporto 
tra madre e bambmo, la raffigurazione 
d1 uno degli ammah pm d1ffic1li da 
rappresentare, Il cavallo Anche la sua 
ncerca d1 nuove proporz10m, d1 nuove 
forme, d1 nuove soluz1om espressive e 
qualcosa d1 pm che un gioco Nelle sue 
statue c1 nvela anzitutto un eccezionale 
senso dell'armoma mtenore e della 
struttura della pietra o del marmo ed 
anche la complessiva armomos1ta delle 
sculture che s1 espnme nelle morbide o 
quasi mai aspre lmee che s1 sviluppano 
senza una fine, ma s1 fondono m una 
umta per cm la scultura appare conclusa 
anche quando sembra m realta un 
lavoro mcompmto Propno questo 
rapporto tra superf1c1 lisce e 
]'apparentemente grezza mcompmta 
superficie della scultura, permette a 
Roberto Nanut d1 presentarsi come 
grande scultore e soprattutto come 
artista lmco" I suoi lavon sono sparsi 
m tutto Il mondo ma egh nmase, fino 

alla morte avvenuta nel 2007, fedele 
alla sua terra natia e ai suoi antenati 
scalpelhm che gh misero m mano, fin 
dalla tenera eta, lo scalpello e Il 
martello, la matita, Il gessetto e Il 
carboncmo, li trovo h nel suo stud10 e 
non se ne separo pm 

A cura d1 Vanm e Laura 

I 



ANNIVERSARI SPECIALI 

La redazione del News s1 scusa con 1 
suoi letton ma per mot1v1 contmgent1 la 
mancata pubblicazione d1 un ultenore 
numero nel mese d1 dicembre, pubblica 
gh anmversan pm 1mportant1 dell'anno 
passato 2007 Questa s1mpat1ca rubnca 
d1 carattere storico, m1ziata nel 
novembre del 2006, e reahzzata grazie 
alle ncerche e alla memona stonca 
dello stonco e g1omahsta sanroccaro 
Gu1doA B1s1am 

ANNO2007 
700 anm dall'elevazione d1 Gon21a al 
rango d1 c1tta (1307) voluta per voi onta 
del Conte Ennco II In quel tempo 
Gonzia era la capitale della grande 
Contea che s1 estendeva da Padova alla 
Sava e dalla Pustena all'Adnat1co 
Ottenuto questo pnv1leg10 1 c1ttadm1 
fecero engere nella piazza Nuova ( oggi 
Cavour) la Casa del Comune 
415 anm dalla venuta det Padn 
Cappuccini (1592) E stato l'Ordme 
rehg1oso stab1lttos1 per pnmo a Gonzia 
con il compito d1 predicare la dottnna al 
popolo italiano 
370 anm dalla pnma sagra dt San 
Rocco (163 7) 
350 anm dall'avvio dell'att1v1ta della 
benemerita att1v1ta a Gonzia dei 
Fatebenefratelh 
335 anm dall'ep1demia d1 peste 
bubbomca (1682) che provoco a 
Gonzia una mortahta del 1 O per cento 
335 anm dall'm1z10 (1672), m una casa 
situata nell'area compresa tra le attuah 
via Delle Monache e Roma, dell'atttv1ta 
a Gonzta delle Madn M1sencord1ose 
Orsolme li Monastero, m segmto 
notevolmente amphato, venne aperto 
nel 1683 ms1eme alla chiesa ubicata 
dove oggi c'e la via Rotta con la facciata 
che dava sulla via Delle Monache 
Monastero e chiesa, gravemente 
danneggiati durante la pnma guerra 
mondiale, venero demoht1 nel pnmo 
dopoguerra e le Madn Orsolme s1 
trasfenrono (nel 1926) nell'attuale sede 
m via Palladio 
255 anm dall'erezione, con Bolla d1 
Papa Benedetto XV del 18 apnle 1752, 
dell'Arc1d1oces1 dt Gonz1a dopo la 

soppressione (anno 1751) del 
Patriarcato d1 Aqmleia 
250 anm dall'apertura m via Alvarez 
( oggi via Diaz) dell'orfanotrofio per 
ragazzi, successivamente destmato a 
divenire ospedale unico provmciale pur 
mantenendo 11 congmnto obbligo d1 
osp1tahta per gh orfam come da volonta 
testamentaria (oggi l'edifico contiene 1 
corsi d1 laurea dell'umvers1ta degh 
studi d1 Udme) La realtzzaz10ne fu 
possibile grazie al munifico lascito del 
nobile spagnolo marchese Francesco 
Alvarez de Menesses stab1htos1 a 
Gonzta "per cura" e morto nel 1753 
senza discendenti 
225 anm dalla sosta a Gon21a d1 Papa 
Pio Vl durante il suo lungo v1agg10 per 
Vienna L'Imperatore Gmseppe II non 
permise al Vescovo Rodolfo Gmseppe 
dei Conti d'Edlmg dt mcontrare 11 Papa 
e Io richiamo a Vienna 11 giorno 
antistante la v1s1ta del Sommo 
Pontefice, quando 11 Papa gmnse a 
Vienna l'Edlmg fu rimandato a Gonzia 
Pio VI e la corte pontificia furono 
scortati dalle truppe armate 
dell'Imperatore, accolti dai Canomc1 
della Cattedrale e ospitati nel Palazzo 
Lant1en dalla fam1gha omomma Una 
folla d1 gonziam e dt persone gmnte 
dalla prov1nc1a accorsero 
all'eccezionale evento 
210 anm da quando 11 Palazzo de 
Grazia m via Oberdan 15, ospito ( dal 21 
al 26 marzo del 1797) Napoleone 
Bonaparte e 11 suo quartier generale e 
dove s1 decise la cap1tolaz1one della 
Repubbhca d1 Venezia 
130 anm dall'apertura, nell'attuale via 
Cadoma, del C1v1co stab1hmento bagm 
costruito, come s1 legge m una nota 
podestanle dell'aprile 1877, "per vemre 
mcontro a un discreto concorso d1 
forestJen durante l'mvemo per la cura 
chmat1ca e nelle altre stagtom per 
l'amemta della sua postura e dei suoi 
dmtorn1" Da lunghi anm ormai 
l'impianto e mut1hzzato 
120 anm dalla nascita d1 Carlo 
M1chelstaedetr (1887), nato a Gonzta e 
morto smc1da nel 191 O Filosofo, 
scrittore, artista, sostemtore d1 un 
estremo volontansmo Sue opere 
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"Dialogo della salute" , "La persuasione 
e la rettorica" e Poesie 
105 anm dalla consacrazione della 
cappella arcivescovile dedicata al Ss 
Salvatore Progetto dell'architetto 
Te1tmger dt Lmz, pttton e decoratori 
A tomer dt Vienna e Del N en d1 Gonz1a 
105 anm dall'rnauguraz1one del 
Palazzo dt GmstIZ1a 
100 anm dalla morte dt Graz1ad10 lsaia 
Ascoh Nacque a Gonz1a nel 1829 da 
una fam1gha ebrea propnetana dt una 
fabbrica dt carta Fm da giovane 
dimostro un'mtelhgenza superiore alla 
norma e ancora diciassettenne pubbhco 
11 suo pnmo hbro Sull'1d1oma friulano e 
sulle affimta colla lmgua Valacca, e 
solo due anm dopo Gon21a 1tahana, 
tollerante, concorde Venta e speranze 
sull'Austria del 1848 La sua att1v1ta 
accademica st svolse prevalentemente 
a Milano dove nel 1861 assunse la 
cattedra d1 "grammatica comparata e 
lmgua onentah" m segmto modificata 
m "Stona comparata delle lmgue 
classiche neolatme" Fu Ascoh, nel 
1863, a comare il termme "Venezia 
Gmha" da usare al posto d1 "Litorale 
A ustnaco" Dal 1867 al 1870 1 suoi 
studi s1 mdmzzarono su problemi 
hngmst1c1 e fonet1c1 mdoeurope1 Nel 
1873 fondo 11 penod1co Arch1v10 
glottolog1co 1tahano dt cm fu direttore 
fino al 1901 
95 anm dall'mauguraz1one, at g1ardm1 
pubbhct d1 Corso Verdi, del bronzeo 
busto m onore d1 Pietro Zorutt1, 
prohfico cantore della fnulamta dt 
queste terre Ricorrono altres1 225 anm 
dalla sua nascita avvenuta a Lonzano 
del Colho, e 140 anm dalla sua morte 
90 anm dalla disfatta d1 Caporetto 
( ottobre 191 7) Perdite 1tahane 60 mila 
morti o fentJ e austro - ungariche 20 
mtla morti o fentJ 
15 anm dalla stonca e md1mentJcab1le 
v1s1ta a Gonzta d1 Papa Giovanni Paolo 
II (2 maggio 1992) 

Per gh anmversan spec1ah 2008 
abbrnte un po' d1 pazienza" 
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LA SAGRA DI SAN ROCCO 
Un forte momento d1 

aggregaz10ne, d1 lavoro, d1 fatica, 
ma soprattutto d1 festa 

Dal 4 al 16 agosto s1 e svolta la 
trad1z1onale Sagra d1 San Rocco 
Anche l'ult1ma ed1z10ne del 2007 ha 
dovuto fare 1 conti con la vanab1hta 
del tempo ben due giornate sono 
state annullate e propno durante 11 
fine settimana (venerd1 10 e sabato 
11 agosto) La t1p1ca atmosfera e 
l'abituale successo pero non sono 
stati mtaccat1, a nprova d1 c10 
ncordo che l'affluenza e stata molto 
supenore nspetto agh anm passati 
E doveroso un rmgraziamento a tutti 
coloro 1 quah hanno scelto d1 vemre 
alla nostra sagra per degustare le 
vane proposte eno - gastronomiche 
e per trascorrere qualche calda 
serata agostana alhetat1 dalla buona 
musica e dal bel canto Sicuramente 
un rmgraziamento ancora pm 
grande deve andare a tutti I volontan 
che grazie al loro impegno, alla loro 
profess1onahta e gratU1ta hanno 
fatto s1 che anche quest'anno tutto 
potesse funzionare al meglio Devo 
spendere ora alcune parole 
relativamente al "dietro le qumte" 
orgamzzat1vo s1 e discusso a lungo 
sulla poss1b1hta d1 mstallare un 
tendone per I g10m1 d1 pioggia, ma 
poi s1 e deciso d1 soprassedere, sono 
state scelte le t1polog1e dei mamfest1 
e la loro d1slocaz1one, da segnalare 
la poca cura con CUI ha agito la ditta 
responsabile dell'aff1ss1one, 1 
fom1ton degh anm passati sono stati 
confermati (per 1 polh e le salsicce) 
ma se ne sono aggmnt1 d1 nuovi (per 
la polenta che quest'anno era fresca 
e non a lunga conservazione), s1 e 
programmato 11 montaggio e lo 
smontaggio dei ch1osch1 grazie 

all'aus1ho d1 circa trenta volontan 1 
quah s1 sono resi d1spomb1h per 
domemca pnmo luglio e venerd1 17 
agosto (ncordo che 11 montaggio dei 
ch1osch1 s1 effettua sempre con largo 
ant1c1po per permettere tutti 1 
completamenti necessan) 
Nel 2007 s1 e fatto mnanz1 
un'ultenore questione e non 
facilmente nsolv1b1le mfatt1, le 
persone che d1 solito s1 occupavano 
della gngha non hanno dato la loro 
d1spomb1lita (non c1 puo essere una 
buona sagra senza un'ottima gngha) 
e cosi fra mille 1mped1ment1 s1 è 
deciso d1 chiamare un cuoco dalla 
v1cma Slovema, affiancato da un 
team d1 volonterosi I problemi 
1mziah d1 coordmamento e d1 
affiatamento sono stati superati con 
grande veloc1ta e 11 nsultato e stato 
un ottimo mvest1mento per 11 futuro 
I problemi tuttavia non erano ancora 
conclusi, mfattJ, nel momento m CUI 

sono state presentate m Prefettura le 
"D1chiaraz1om d1 conform1ta" (atti 
che attestano la regolanta degh 
1mp1ant1 elettnc1, del gas e della 
sicurezza), è stato sollevato il 
problema della necessita d1 avere 

sempre presente m campo personale 
abilitato alla prevenz10ne degh 
mcend1, tutto s1 e nsolto grazie al 
provvidenziale mtervento d1 uomm1 
e mezzi della protezione c1v1le, a1 
quali tutti noi siamo enormemente 
grati, anche per mento loro la sagra 
ha avuto regolare avvio il g10mo 4 
agosto 
Da quanto ho scntto s1 puo solo 
1mmagmare 11 grande impegno che 
necessita una cosi complessa 
orgamzzaz1one, la sagra e anche 
assunz10ne d1 responsab1hta umta 
certamente alla vogha d1 fare, d1 
stare ms1eme con pass10ne e 
soprattutto con costanza e propno 
per questo motivo c'e sempre 
bisogno di nuove energie Tutto c10 
puo essere realizzato solo grazie al 
volontanato e l'avv1cmamento d1 
nuovi volontan c1 aiuterebbe ad 
affrontare con più sicurezza 11 
futuro, certi di poter assicurare 
contmu1ta alla trad1z1onale e 
plunsecolare Sagra d1 Borgo San 
Rocco 
Grazie a tutti e arnvederc1 
all'ed1z1one 2008 

Mauro P1sarom 



IL RITORNO DEL GRILLO 

Can 
venticinque 
lettori d1 
manzoniana 
memoria 
dopo mesi d1 
s1lenz10 
ntorno a voi 
per 
raccontarvi 

''l'arme, l'amor, le dame e 1 
cavalien" d1 quel Genetliaco 
Impenale d1 cm s1 narro ancora 
l'altro 1en Il Reggitore della 
Parrocchia ancora v1s1bilmente 
provato dai lunghi ed estenuanti 
festeggiamenti e gia m attesa dei 
pross1m1 (a buon mtend1tor poche 
parole) non pm 40 ma 501 D1ec1 
anm m otto mesi, e badate bene non 
e una formula magica d1 Wanna 
Marchi Ma il vostro gnllo che e 
notonamente buono e caro v1 vuol 
dare un consiglio assolutamente 
gratmto ncordatev1 la data del 29 
gmgno prossimo venturo e lavorate, 
lavorate, lavorate' Ma tornando a 
noi come d1ment1care le due , 
pass1om che stanno pm a cuore al 
nostro Monsignore? La musica e 11 
d1batt1to naturalmente' Nella 
musica lacnme e nel d1batt1to 
altrettante, mfatt1, traslitterando 11 
Sommo Poeta "da quel g10rno pm 
Alfredone non v1 lesse avante" 1 A 
proposito d1 d1batt1t1, che m questo 
penodo vanno molto d1 moda, 
qual'e stata la serata pm alta, 
profonda, con il pubblico delle 
grandi occas1om? Can vent1cmque 
letton, tentiamo una nsposta "non 
sara mica quella della p1emontesma 
bella?" Qualcuno alla fine, con tono 
perentono, disse "Gavemo sbaiado 
tutto'" E la nsposta fu corale "Usa 

pure 11 singolare'" Da qualche mese 
poi, can am1c1, gira e ng1ra nei 
cort1h e nelle sale della parrocchia 
un'allegra filastrocca - anche m 
traduz10ne tedesca - che pm o meno 
fa cosi "dall'Alpe alle P1ram1d1, dal 
Manzanarre al Reno del super 
catechista non s1 puo fare a meno'" o 
traslitterando Giacomo Rossm1 
"Marco d1 qua, Marco d1 la, Marco 
d1 su, Marco d1 gm, Marco, Marco, 

M " d' Marco, Marco, arcooooo e un 
sol botto creiamo 11 motto "Ubl 
Marco omma cessant 1" Can I nostn 
soliti vent1cmque c'e un'ultenore 
quest10ne che deve essere trattata 
con massima cura, mfatt1, c1 
sovviene una domanda "ma chi mai 
era quel tal Niccolo Macchiavelli 
che scnsse Il Prmc1pe?" - Nessuno' 
- orgogliosamente nspondiamo, 
mfatt1, nel ndente Borgo ns1ede un 
insolito tassista che colse al volo 
l'occas10ne per portar ben due 
Pnnc1p1 a destmaz10ne 1 L'un sedea 
davanti allegro e ridanciano 
ascoltando Mahler nei pressi d1 
Milano, 11 secondo dietro e zitto, nel 
baule relegato conscio d'esser 
prelibato e a fette poi gustato' Infine 
can e ass1dm letton del gnllo c1 e 
d'uopo sottolmeare con orgoglio, 
puramente borgh1giano, che nella 
nostra straordmana Parrocchia oltre 
a1 corsi d1 ncamo, d1 cucito, d1 ballo, 
d1 nc1clagg10, d1 cartonagg10, d1 
teatro, d1 coro, oltre alle conferenze, 
ai concerti, alle pizze e Vangelo, alle 
numom d1 condom mo, alle cene pm 
meno d1 gala, alla consegna d1 premi 
prest1g10s1, alle recenti elez1om del 
Centro, trova posto anche un noto 
cantautore che v1 fara es1b!fe (il 2 
febbraio) durante la mirabolante e 
fantasmagonca festa d1 carnevale 
che guai a voi se perderete, parola d1 
Gnllo, le sent!fete 1 

IL GORIZIANO PERFETTO 

Siamo a Carnevale e ogm 
scherzo vale qumd1 letton can 
leggetela senza prendervela a 

male' 
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Son Gonzian bon per la 
cntJcada 
contro quei che fa qualcossa 
per la città. 
Son bon per la bevuda e la 
magnada 
se trovo quel che alla fine el 
pagherò 

Son Gonzian e amo Il mio 
Castel, 
ghe digo a tutti: venilo ad 
ammirar! 
No xè altro che sia così bel 
pecà che no go tempo de 
andarlo a visitar. 

Co sé orgamzza mamf estaz1om 
e feste 
nella nostra Santa, cara e bela 
città, 
me capita sempre tutte le peste, 
son sempre fora, pecà, pecà, 
pecà ! 

Son Gorizian, coi oci sempre 
chiusi, 
son d1stirà sora il mio paion, 
se qualchedun me move de stJ 
usi, 
ghe mando un colpo de canon! 

Can Gonziam smentite con I fatti 
questa vecchia ballata' 
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15 ottobre 1967 - 2007, 
QUARANT'ANNI DI SERVIZIO 

NELBORGO 
San Rocco ha festeggiato e 

nngraziato don Ruggero per 11 suo 
servizio, ncco programma e 
grand1ss1ma partecipazione 

I festeggiamenti s1 sono aperti 
venerdì 12 ottobre 2007 nella sala 
maggiore del Centro Culturale 
Incontro con 11 concerto dedicato a 
don Ruggero con ane d'opera 
mterpretate dal Bass - Bantono 
Eugemo Leggiadn Gallam, al 
pianoforte Dav1d G1ovanm 
Leonard1, testi d1 Alex Pessotto e 
lettura d1 Antonella Condma La 
celebrazione eucanstica d1 sabato 
13 e stata dedicata al ncordo dei 
tanti am1c1 e collaboraton defunti m 
questi quarant'anm e 11 canto è stato 
sostenuto dalla Corale del Borgo 
Domemca 14 ottobre davanti ad una 

Matenale fotogra fico Renzo Crobe Nev10 Costanzo 
Realizzazione Vanni Feresm e Laura Madnz Macuzz1 

folla d1 oltre cmquecento persone 
don Ruggero ha celebrato la Messa 
delle 1 O 3 O ncordando che 11 suo 
impegno contmuerà fin che Dio 
gliene dara la forza, e segmto Il 
grande pranzo comumtano con oltre 
trecento commensali e la giornata s1 
è conclusa con la graziosa e 
commovente es1b1zione del Coro d1 
voci bianche "Sanroccocanta", 
duetto dalla Maestra Rita De Luca 
Mav1lia Luned1 15 ottobre, giorno 
dell'anmversano, la celebrazione 
delle 19 00 , rn una chiesa 
grem1t1ss1ma , ha visto la 
partecipazione d1 tutti i sacerdoti 
della c1tta pm alcum am1c1 La S 
Messa e stata accompagnata dal 
Coro Ars Musica sotto la gmda del 
M0 Lucio Rapaccioh Marted1 16 
alle ore 20 30 ha avuto luogo la 
conferenza dal tema "Essere 
sacerdoti m una chiesa ed m un 
mondo che cambia" , sono 
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mtervenuti mons Alfredo Battisti 
Arcivescovo Emento di Udme, 
mons Armando Zorzm Arciprete 
della Bas1hca d1 S Eufemia a Grado 
e Mauro Ungaro conduettore d1 
Voce Isontma, il settimanale 
dell'Arcid1oces1 Giovedì 18 ottobre 
alle 20 30 s1 e svolto l'ultimo 
appuntamento m calendano con la 
conferenza "Dal Ver Sacrum alla 
nuda ventas d1 fme secolo", 
dialoghi sulla m1tteleuropa con gli 
mtervent1 dei professon Alessandro 
Arbo e Manna Bressan 
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12 ottobre 2007 ore 20 30 


